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La marcia di Vladimiro 

Mentre ra Cat:lo, con la flacoola del 
romaneaimo, fattoiii .cnstiAiio, gettava 
i primi bagliori di luce attraverso 1» 
notte.del secoli, e le genti >moltaplioì, 
brulicanti sul bel piano d'Europa, 
(BOvesDo a ordinato, raccoglimento, die­
tro il cenno del re franco e di Roma, 
novellameiila sovrana, ad orienta del 
Danubio a dell'Elba erravano sparga o 
variamente laeacolate le popolaisioni 
slav^, accennando e verso la Germania 
« veiJao I Balcani. 

Via pel corso dei tempi, che l'userò 
l'idea latina con il vigore teutonico, 
gravitò lungamente sull'iiapero ro­
mano-germanico da un lato, e verso 
Stanilo dall'altro, la barbarie alava, 
raddolcendosi nel contatto, subendo la 
preponderanza o il. governo di quelle 
torae politiche, svolgendosi in una serie 
mutevole di stali. Cos'i surso il ragno 
della Gran Moravia, o quello di Polonia 
e il ducato di Baviera ; e i Croati eb­
bero alSiie un Te, e il loro Gran Jupan 
i Serbi ; e dalla lama e dall'opera del 
normanno Huric, creatore di stati in 
riva al Duieper e a! Volga, Vladimiro 
traeva il nucleo dalla grande liussia. 

Ma le discordie interne, perpetue 
come la vita, l'invadensa tedesca e 
magiara, la 8Br,v!ti'i all'impero greco, 
0 uDaimente, l'irrueniia mongola di 
Qmgìsk&n ^ettaronù ii mondo slavo 
nell'immobilità d'una depressione fatale, 
menU'e gli altri popoli avanzavano in 
civiltìi e si costituivano in libere na-
«ioni. Ma a poco a poco quegli stesai 
fermenti, di energia, di lotta e di tra­
sformazione, ohe furono semi fecondi 
di progresso per il centro d'Europa o 
di rinnovamento per il vecchio mondo 
romano, si 'mOllt§,cono, anchù tra le 
genti slave e ne riaveglìarooo gli i-
atinti di conservazione egli ardimenti, 
che pjareano sopiti. 

Vo^da. d'oro dei discendenti del 
,4(.teji4e' fé » non resse .all'urto podo-
ttifflO '4i Ivan : il sogno di Vladimiro, 
rayvi|ai™i, sì realizzò splendidamente 
per non tramontar pid, Da allora i 
prinoijii di Moscovia, poi ex/ir dì tulle 
te Rufisie, più non traversano le arido 
steppa, dell'Orai e le fredde landa si-
benaiib, per recare l'omaggio di sud-
ditanztt al gran Klinn dei Tartari fino 
air.oriénte dell'Asia ; da allora ai inizia 
il movimento .^c^ndetite del popolo 

:':Slavo. 
Pietro il Grande, e i sovrani ohe gli 

succedono, accostano vieppiù l'impero 
aile altre nazioni europee ed, avvici­
nano i popoli della piccola e grande 
Russia ai confratelli sparsi per l'Eu­
ropa centrale o accampati sui Balcani. 
E come la vittoria di Pultava schiude 
alla Russia il dominio, detlnitivo sul 
Baltico, Casa d'Austria, con io paci di 
Oarlovitz e Passarovitz, le dona gene­
rosamente quello su/ mar; Nero. 

Né qui si arresta la marcia di Vla­
dimiro. Tre volte le armi russe niuo-
vpno su Bisanzio, ma tre volte la l'uria 
è rotta dalla vigile ed invida diploma­
zia europea. 

.Ori gli slavi d'occidente mirano a 
' TrleSfc, come i loro fratelli d'oriente 

tehàbno ancora a,Costantinopoli, credi 
fedeli'dei gran sogno di Pietro , il 
Grande. E si può dire anzi ohe tutto 
il panslavismo graviti fin d'ora verso 
l'Adriatico e il Bosforo, per indirizzare 
e scaricare vwso 1 due ebocchi la mole 
poderosa del suo commercio futuro,, 

Bisanzio è da due secoli, 8cril,ta in 
caratteri di fuoco, nel, testamento dei 

' fondatore di Pietroburgo ; oggi vi si 
legge anche ii home di Trieste., ha 
bratàa si è raddoppiata, perchè nuove 
attività si sono sviluppate e molUpli-
eate le cupidigie. , 
, : Ma anche il pangermanismo mostra 
identiche mire, 

'Una domanda sorge naturale aque­
sto punto : quale l'avvenire di Trieste f 

;' ' P e r la sua posizione, essa àlo sbocco 
naturale dei commercio par tutti i paesi 
slftVo-tedeschi dell' Europa centrale. 

L'anima di Trieste, è vero, è ita­
liana, come la sua popolazione. Ma 
eiifnSe potrebbe una oittìi, ' che> vanta 
una si invidiabile.fortuna, adattarsi a 
divenire un modesto capoluogo di Pro­
vincia del Ragno ^d' Italia ? Trieste, riu­
nita alla madre patria, non perderebbe, 

,è,.,saro, il posto che oggi godo nei 
IS^fflco internazionale, ma. certo ve-
di'ebbé scemata là sua importanza. 

Ma adunque perchè si appuntano. 
con tanta brama e oaloi-e le aspira­
zioni tede,sche da un latq e slave dal­
l 'atro verso il colle dì S. Giusto? Si 
capisce: pangerìrianesimo e panslavi­
smo vedono in Triaste la soddisfazione 
dei loro appetiti di espanaioiie com­
merciale sull'Adriatico, cosa che essi 
sanno di non raggiungere senza il 
dominio politico. 

Mji, anche l'irreclpptismo ha que-
stSi'aspirazione. Tré''pbpoli adunque si 
disputeranno uri àVÌR,,pol,est|i. politica 
di Trieste, uno per ìà'nft'zionaliti, gli 
altri per un Une coiumer(;ialo-marit-
timo. 

Che questi sieno elomenti tutt'altro 
clie trascurabili di cóttflìtto ora e mag­
giórmente quando tosse mutato il pre­
sente equilibrio politico nazionale d* Eu­
ropa, è troppo evidente; né si evita 
il conflitto, se,' in un futuro aspetto 
degli stati europei, si sbbaaùonì Trie­
ste alla cupidigie del più l'orto o non 
si dia,la necessaria imiiortanza alla 
sua poài'/.ione sul mare. 

Trieiite non può, por la sua natura, 
per la missione che ha, far parto di 
nessuna niizlonalitii politicamente co­
stituita, sonz.'i venir mono a 8ù stessa 
Destinata a reggersi da sé, con 
istituti a (orza proprifi, nate h l'titim 
città libera,' la nuova, regina dell'A­
driatico; lì snvh libera perchè inter-
nazionalu. 

Oh, la popolazione, nessuno no du­
biti, si riconosoori sempre italiana e 
conserverà l'idioma dì Dante uuita-
raenta allo cadenzo goldoniano ! 

Ma, di grazia, tale suo carattere 
interna'MQnalo non apparisce og^i puro, 
e non si riscontra nell'esercizio stesso 
del. trafllco, che 6 in m.ino sopralutto 
a i'talinul, a tedeschi, a slavi ? 

Talo condiiiione, è vero, si mani­
festa, sia puro in diversa rols'ul'a, in 
ogni grande contro di attività com­
merciale. Ma in Trieste italiana, posta 
sotto il nume tutelare deiraipiUa te­
desca, con le falangi slave, ohi rumo­
reggiano allo porte, ed i tilagìarì, che 
Bon poco lontani, Il fatto oraoi'ge più 
fortomeiito che altrove. 

Né l'Austria eercS veramente dì ' 
sviluppare rinternazioiialilà di Trieste 
né di IVenĵ rla; o, por dir meglio, foce..... 
non lo suprebbe né anche essa. Poiché 
lascia accanire gli slavi (»ntro gli I-
taliani, favorisco e aiuta i prediletti 
Teutonici, acaglia la polizia contro ,i... 
sovversivi dell'irredentismo, riduce le 
franchigie municipali di Trieste .e in-
tlne, per coronare l'opera, dà,., il suf; 
l'ragio universale. A che indirizzo di 
programma risponda lutto ciò, io non 
saprei cario. 

In tondo Trieste, che non fu mai 
collegata, se non pur breve (ompo, 
alla madre p.%trla, conserva nell'intimo 
del suo spirito lo carattoristioln! del 
comune ' medievale, che era patria a 
sé stosso. L'anima pypolare si racco­
glie con fede od entusiasmo intorno 
al bel colle'di S, Qiusto, e il nome 
del patrono é il sinaboio più torte della 
comunità e della pàtria. 

1 cuori trieatìni sobbalzano unanimi 
alle note dell'inno di S. Giusto, come 
i Francesi agli accordi della Marsi­
gliese. Ebbene, non vi par di vedere 
la ftepiibblioa di Venezia, che sente in 
S. Marco la sua vita, la sua libarla, 
come i. Bologne.'!! la seutiaiio in San 
Petronio? 

Gli avvenimenti Btorici hanno can-
celiato dalla carta politica il nome 
della gloriosa Repubblica di S. Marco. 
Venezia ha perduto, e per sempre, ÌM 
caratteristiche della sua vita passata. 

Ma Trieste non sarà destinata ad 
una medesima sorte. Ne li»nno fedo le 
sue tradizioni, il posto die occupa, la 
missione, a cui 6 destinata ; ma a 
patto però che non sia né diventi di 
nessuno. 

G. CASSI, 

CEOIàCA, PlOflICIItl 

La chiusura di un istituto clericale 
L'istituto clericale'» Elisa Oriani » 

di Rovigo venne chiliso per decreto 
del Prefetto, in seguito alle gravi ri­
sultanze accerta;!»» ' dall'iriohìesta con­
dotta con molta imparzialità ^ed ocu­
latezza del consigliere cav. Tortora. 

L'igiene e la salute delle povere or-
fanelle ricoverate erano assai trascu­
rato, il cibo insufllcento, i locali del 
ricovero Insalubri. 

Un duello interminabile 
A Napoli si sono Ijattuti alia pistola 

presso Caserta il càv. Di San Malato 
ed il cav. Baslione. Gii avversari si 
scambiarono ben 42 colpi dnchè una 
palla feri, sdorandolo alla guancia, il 
cav. Basilono, 

Gli avversari si sono riconciliati'. 

Ispezioni negli istituti reltgipsi 
Il prefetto dì laessina Ila. nominalo 

una commissione con l'incarico d'ispe­
zionare tutti gli istituti laici e reiigiosi. 
Si crede che a questa ì.spezìone .segui­
ranno altre rigorose inchiesto. 

Le vittime del ponte crollato 
1! numero dei morti per il crollo 

del ponte a Quebelt é (Inora di 05. 
Alcuni credono che altri siano seppel­
liti sotto le macerie. 

Il clero russo e la Duma 
li clero dì Kiew ha ordinato ai preti 

della Provincia di partecipare attiva­
mente alle elozioni e dì votare esclu­
sivamente in favore dei conservatori, 

Sempre uguali a dovunque? 

Fr«nca»ca Cogolo calllata (via 
SaTOrgti«n.a,n. 16). tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
ariého a domicilio, Unico in Provincia,, 

S. Giovanni di iWanz. 
Una gita d'litrUxlona 

I. — Fino dai 35 "scorso agosto, il 
Consìglio direttivo dì ' codesto Circolò 
agricolo, deliberava, 'in Vìa d'esperi­
mento, di organizzare una gita d'istru­
zione per i soci e dì mettere a dìspo-
siziono una certa,.somma, por allegge­
rire la spe.TO di viàggio a quei soci 
che intendiMsero prantiéfvi parte : h 
sovvenziono vorrà assegnata per sor-
leggio fra 1 primi iseritii (Ino a con­
correnza della somma stessa. 

La gita 11) nasata per il giorno di 
venerdì 0 .settembre cori', i'oi seguente 
programma : 

Partenza ds Udine col treno dello 
8.20 ant. ; arrivo a Casatsa al ieOSj 
arrivo a S. Vito al. .Tagliamento alia 
ore 1)2.1, . j , , 

Visita .'itla esposizióne bovina o di 
macelline agrarie; vlMta art alcuno 
stalle private. " • - ' 

Partenza da S, Vito .silo oro 1.45 
poi», j arrivo a Pordenone allo 'i.;n pom. 

Visita ad alcuni vigneti modello se­
condo i nuovi sistèmi di'potatura. ' 

Parlonsa da 'Pordenone alle 5 38 
pom. ; arrivo a Udine alle ora 7 51 polii. 

Il tragitto da S. Giovanni di Man-
zano, 0 da altra sede,.Uno a Udina, 
in tempo per salire sul treno delle 8.20 
del mattino, f) Ubero e consiglialiilé i» 
farsi con vettura,, a Une di avei-e poi' 
il mezzo di ritornare a ' casa la aera, 
dopo l'arrivo a Udine alle 7.51 pom. 

La spesa complessiva ferroviaria U-
dine-S. Vito-Pordenone e ritorno 6 di 
L. 4,05 ; le iscrizioni si ricevono presso 
ii Segretario del Circolo fino a tutto 
martedì 3 settembre j- fra gli iscritti 
verranno sorteggiati N. 20 soci ai quali 
la cassa dol Circolo rimborserà L. 4 
a testa, ed altri IO a cui rimborserà 
lire 2. 

La comitiva sarà guidala da un 
mciinbro della Presidenza e dal Diret­
tore, e qualunque allro socio potrà 
.iggregarsi, purché no avverta il se­
gretario entro il mattino di giov.3d! Vi 
settembre. 

E' un'oecttsione Ottima d'istruzione 
e di divertimento-, vedanoi soci di ap­
profittarne. /, 

Latlsanst 
Teatiallo 

I — (A'. K.) Da ieri sera recita al 
teatrino del Caffè centralo la compa­
gnia Sivleri - Bolaffi, diretta dall'egre­
gio artista Marchetti. 

Molte persona, anche signore, assi­
stevano alla prima rappresentazione, 
a applaudirono l'esecuzione di « Casa 
paterna» di Sudermaun. 

II genere dello spettacolo e il va­
lore degli esecutori attrassero pure 
questa sera numeroso pubblico. K cosi 
ci auguriamo î er ogni recita; 

Asilo iniantllo 
Sabato nel pomeiiggioebbero luogo, 

dinanzi alle Autorità e a parecchi invi-
tati, ì saggi (Inali presso questo Asilo 
infantile « Rosa de Egregis-Gaspari.» 
1 bimbi sì portarono con onore, e ne 
va lode sopralutto alla brava Diret­
trice, Signora Ved. Donati. 

Pordenone 
Ancora dei grosso furto di Praia 

I sattombre — A sojfuito della no-
nostra corrispondenza di sabato, dob­
biamo aggiungìre che la notizia del 
borseggio di cui fu vittima l'incaricato 
della ditta Motta di Mogliano Veneto, 
ha destalo viva sorpresa in tutti ed è 
oggetto di infiniti comiuanl,i. 

Como è stato scritto, il aig. Emilio 
Candiani — tale è il nome dell'inca­
ricato — si recava nella vicina Prata 
dì Pordenone a ritirare una grossa 
partita di bozzoli. 

Nei portafogli teneva la bella som­
ma di 38 mila lire, di cui sole 800 
in biglietti di banca, tutto il resto era 
costituito da assegni bancari a vista, 
della Banca d'. Italia, al suo nome in­
testati. 

Raccogliendo i «si dice» dobbiamo 
riferire che ai deplora la leggerezza 
dol sìg. Candiani, il quale psr libe­
rarsi alquanto dal caldo eccessivo che 
(àceva yonerdi, si levò la giubba e la 
lasciò appesa ad un attaccai?auni del; 
l'osteria in cui mangiava, te fu cosi 
ohe il portafoglio prese il volo. 

II maresciallo locale signor Bene­
detti, si portò a Prata per fare , della 
indagini ma senza alcun pratico risul­
tato. 

Purtroppo é a ritenersi assai diffi­
cile il compito di scovare l'audace a 
fortunato autore del colpo, perchè 
lutti sanno che nelle osterie il pubblico 
il più vario va e viene. 

Ci sia lecita,però un'osservazione; 
sa gli assegni bancari erano pagabili 
all'ordine del signor Candiani, colui 
che li ba trafugati non può assoluta­
mente servirsene, uè girarli ad. altra 
persona. 

ymi <Mi Olii ÌV'OSI:A,NÌ 

E 80 come tutte le case comniercià/ij 
d'importanza, là Ditta Motta .ha regi-; 
strato ì numerìe la sèrie .degli wsér 
gnì, un iironto avviso della Banca' che 
h ha'emessi a tUtte le altre Banche, 
basta a metteVle suiravviso in c isòdt , 
presentaziona degli assègiii stessi,' 

Ecco ..di consegueaza ohe l'audace, 
trulfatore non pu7j godersi che,le. 800 
lire ih biglietti éhe si trovavano nel-
portaCoglio, méntre passato un dato 
periodo di tempo, la Banca dovrà pur 
rifondere l'impdrio degli assegni 6-
tnessi e,noti incassali, 

Noi crediamo ohe noli possa avvenire 
divorsàtn'ante; ' ' 

ALLA NI{I^Ì|;!;RA.' BO,VI'IIA:,. 
(Impressioni, di tifi giuralo) 

• (l. l,)~ Sono rimasto-sorpreso, anzi, 
dirò mèglio, meravigliato dei progr<<.<»i 
vorillcatiai nell'allevamento di questó 
plaga dopo l'ultima Esposizione' tenu­
tasi, salvo errore, 4 anni l i . 

Allora — e veramente più Ohe di 
una ììlòslra tt'attavasi dì vassegM — 

•BÌ notava in grande prevalenza l'ele­
mento alpino bigio ; pochissimi e, salvo 
oqcoào.m, non ben riusciti gl'incroci di 
razza,iurassìca a manto pezzato. 
'Oggi le parti ai sono invertite; l'iu-

croèio còlia Simmanthal, Friburgo si 
è decisamente. iitìpOsto e non solo nu-
nericaments : oggi si vedono nume-
,rpsi soggetti, allevati dai singoli espo­
sitori, cheproprio nulla lasciano a de­
siderare è per; taglia vantaggiosa e per 
alrffloni* di4brme; soggetti questi ohe 
possono benissimo competere con quan­
to, dì meglio si produce nel Friuli 0-
rientaie. 

l lavori delle Giurie; diretti come 
se inpredàldecano della aooteonica Friu­
lana'cav. doti. Romano, procedettero 
con prdine e con relativa celerità. 

Buona l'organizzazione, tolto qualche 
lieve inconveniente, ohe non sarà difl-
cìle evitare nell'avvenire. 

Ben scelto il locale e adattatissima 
la piattaforma per le misurazioni. 
Questo seguirono un po' affrettate : 
perchè veramente corrispondano, è ne-
cessarlo si facciano con uno scopo ben 
definito. 

Una parola di vìva lode al Comitato 
por il lavoro compiuto e per le acco-
;glienze oltre ogni dire gentili. Alla 
persone ohe .lo compongono, a tutti le 
altre cortesi che oggi avvicinammo e 
ohe. ci furo larghe di tante •geatilezue, 
giunga ancora il nostro saluto, l'e­
spressione dol nostro animo grato. 

San Giorgio di Nogaro 
L'esito dalla alezioni ammln . 
i, — Ecco l'esito delle elezioni am­

ministrative di oggi. 
[iiuscì completa la lista portata dalla 

cessata Amministrazione, 
Businolli Attilio voti 167, Coìaiiiz 

Antonio 151, Cristofoli Achille, 172, 
Foghini Giuseppe 107, IMontegnacoo 
Guglielmo 15:1, Pitlon Luigi 149, Oit-
tossi Giuseppe 146, Colautli G. 155, Cri­
stofoli Luigi Ifll, Miani Vii'. Pietro 1(13, 
Morandini Aldo 151, Vivani Antonio 
152.: 

Entrano nella minoranza ; 
Fogbinì Ugo voti 143, Fogiiini Cur­

zio MO. 
Nello frazioni riuscirono eletti ; 
Per Torre Ziiino : 'l'esini Giroiamo e 

Pietro Buratti. 
Per Malisuna : Kandiera Giacomo e 

Schis Luigi. 
Per Nogaro e ViHanova; Patri Gu­

glielmo e Zanon Vittorio. 

Cividaie 
L'acqua 

(il. — Siamo proprio in asciutta. 
La fontana di piazza non getta più 

a l'acquedotto di Purgessìmo è ridotto 
ai minimi termini. 

Le frazioni sono assolato o se fra 
giorni non si decìderà a piovere, le 
campagne, e l'uva in particolare, 
morrà disseccata sulle [liante. Nello 
oro di mezze il caldo è insopportabile. 

Circolo di studi social i 
Di quésto Cìrcolo, che si riprometto 

la no).)i!»; missione di educare, avremo 
spesso occasione di occuparsene. 

Ieri aera si convocarono i, soci e 
presero diverse daiiberazioni. Per il 
29 del prossimo soltembro è indetta 
una gita qui dei compagni di Udine, 
e per tale circostanza, se non un Co­
mizio, avrà luogo una conferenza, dopo 
la quale siederanno a banchetto. 

Il pana 
Fortissimi e ripetuti i lagni si sen­

tono sulla confeziono del pane. 
Qualcuno potrebbe occuparsene. 

Il latte 
Questo, alimento di nutrizione par i 

nostri biinhi, e tanto usato nel caso 
di certe malattie, manca affatto per i 

ni. 
Anche per questa grave circostanza 

potrebbe sorgere qualcuno e rendersi 
benemerito. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag 
Gara liti ti 

'tìtolo ohe sembra un'insegna d'o­
steria; mentre invece lo scopo del 
predicòzzo,è.affatto contrario; e vor^ 
rebbe addimostrare in bravò qiianto, 
male arrechi, alla società e all'individuo 
l'abuso di quel piacevole liquido, ohe 
fu la glòria di Noè e la fortuna di 
tanti ostieri. : , 

L'abuso del vino, un tempo 3i notava 
solo nello citU. ê  nei grandi agglome-
ramenti di persona; ora invece è in­
valso anche nei piccoli villaggi proprio 
dci^i i costumi erano cosi, semplici « 
piluiitivi.; B' doloroso osservare: oOme 
lavoratori forile sani fatichino magari 
tutta là settimana, con una costanza 
ammirabile per poi abbandonarsi la 
festa ad un'oi^ia ohe non ha fine, 
consumare la metà dei guadagni, e 
alzarsi il lunedi col ma! di testa e la 
stanchezza nelle gambe,, in preda alla 
nausea e all'accidia. 

E bisogna penetrare nella casetta 
del povero per vedere quali lagrime-
voli scene si svolgono !a notte della 
domenica I Che spettacolo pietoso quello 
dì tante mogli, talvolta trascinandosi 
dietro bambini piangenti o in collo 
addocmsatati, asàar sulla soglia dells 
taverne per chiamare a casali vizioso 
padre li Povere martiri! qual pena in 
quel poveri cuori ohe devono corrom­
persi e disfarsi pel veleno di tante 
soffocate malsdizioni!.... 

Ma, al chiudersi dell'osteria spesso 
l'insania nOn ha,termine; e vien l'ora 
delle immonde canzoni, per le vie de­
serte, delle digrazie, dogli atti vanda­
lici, talvolta anche dei delitti.... e forse 
intanto una bpona moglie è in letto 
ancora sveglia cogli occhi bagnati di, 
lacrime, mentre non ha latte da cal­
mare la fame e il pianto d'un inno-
cento !... 

Quando osservo di tali spettacoli, 
non posso a meno : di esclamare : 
l'educazione pubblica a privata non 
ha ancora dato sulTicente frutto. Ed 
infatti, se coll'accrescersi delle scuole 
e la elevazione delle mercedi, ai mol­
tiplicano le bettole è i mezzi di nutrire 
il vizio, ben poco di bene si potrà a-
spettare dalla società nuova. 

E non è la quantità di vijio che, 
complessivamente, l'Italia smaltisca in 
modo esagerato a .oóafroato di altri, 
paesi viniferi; ma gli è la diatribu-. 
zioue difettosa il lato bruito; è ohe ai' 
sciupa tutto in una festa per non as­
saggiarlo forse nel resto della setti­
mana; è l'uomo s'ubbriaca, mentre la 
donna non arriva per mesi e mesi a 
berne un dito.,.. 

Un atro pregiudizio che inltuisce sui 
costumi delio nostre plebi è di credere 
che le forze ai accrescano in ragione 
diretta del vino ingoiato. Nulla di più 
falso; l'uso del vino giova al, nei forti 
impieghi d'energìa muscolare e intel­
lettiva,, a sostenere la fibra; ma guai 
se ai varca di una linea il contine del­
l'azione sua: l'alcool,sentenziò il Con­
caio, è un grande usuraio, l'effetto di 
esso si può paragonare, sebbene in 
più lenta misura, a quello dell'oppio : 
ebbrezza di sogni, allucinazioni para­
disiache, pagata a prezzo della salute 
e della vita. 

Un'altra causa ohe spingo il lavora­
tore alla soverchia frequenza dell'oste­
ria si può cercare nella vita imper­
fetta de' nostri villaggi; nulla vi si 
trova ohe possa propurara uno svago, 
un pasaalempo intellettuale ; vediamo 
tramontare la vecchie abitudini pa­
triarcali e pastorali, e ben poco la so­
cietà ha sostituito perchè il povero 
trovi un grado sufficiente dì godimenti 
morali ; ond'esao, appena alzato, co­
mincia la domenica col bicchierino 
dì acquavite per terminare, coi com­
pagni non sempre buoai. Ira le follie 
della sregolatezza. 

Questo falso metodo neh' usare delle 
ore dì riposo, ha la sua causa remota 
nella conoscenza incompleta della bel­
lezza ohe emana dalla vita famigliare; 
la famiglia ò per molti ancora una 
convenienza di vivere, un tornaconto 
economico, almeno speralo ; ma pochi 
ancora, fl'a le parsane meao colte o 
più corrotte, ne ' intendono la poesia, 
che viene dal conforto, dall'affetto, dal 
sorriso dei bimbi, dada battaglia col-
l'avversìtà combattuta come un dovere. 

Quando li vizio comincia la sua sub­
dola opera, lutto ciò viene distrutto, 
ucciso, dimenticato : I' uomo è allora 
bruto, con questo dì peggio che il 
bruto obbedisce ad un islinlo, mentre 
nel crapulone ai cancellano nell'anima 
anche gii iistintl buoni ohe sorti na­
scendo. 

Eppure la colpa non è sempre tutta 
dell' individuo : l'ambiente lo avvelena 
talvolta, ed egli dì tal veleno non 
s'accorse o non ha la tempra di opporsi 
riaolutamente, coatanlemente. Possa un 
giorno anche l'oscuro lavoratore trovare 
ogni mezzo atto ad educarsi, un am­
biente che lo sottragga al perverti­
mento mercè una coscienza sviluppata 
a percepire gli splendori della vita 
onesta e le armonie del bello. Nei lon-
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tani casolari oampagnuoU son, pene-
Irati 1 giornali, io modo, le hicìcfetto: 
possa anche giungervi il soffto rinno­
vatore (lolla sòionza e (iell'arta, che 
desti nei ouori'rentusiasmo e'ia fedo 
de! bene, e faoóia conoscer» in tutta 
la sua bruttezza d vizio e; idànni del­
l' intemperanza; gì. 

Cronache-provinciali 
Treppo GràhUe ' 

Nomina dei aUaUaré dldaHloo 
1. (Iri) -^ Ieri «Uè oro IS il Con­

siglio comunala nominava a maestro 
e direttore delle Scuole elementari il 
sìg. Vittorio Martelli, attualmente intiè-
gnanto a Osoppo. 

Al bravo e intelliftente romagnolo 
vadano i nostri complimenti pel falico 
esito: auguriamo olio si trovi bene 
nella nuova residenza e oda l'istru-
itione por mezzo suo abbia novello im­
pulso 0 vigore.': ' • 

Gividaié 
Sedu ta prepara tor io 

I — Ieri aera, ih casa del Nob. G. 
Uo Paciani ai è adunata la maggio­
ranza del Consiglio per l'accordo sulla 
acolta del capo.dall'Amm 

II sindaco designato 6 il signor An­
tonio Miani: di Giuseppe, geometra. 

La biografia del condidato alla croce 
dol potere è presto fatta: operoso, 0-
ueato, franco, uno dei più validi cam­
pioni del partito-dominante; 

Dato (pùndi l'ambiente, noi troviamo 
che la scolta non poteva essere più 
adatta, a forse la migliora por il 
modus vivendi necessario allo stato 
attuale delie cose. 

Remlnlacoitxo Tlt tqnlane 
Su questo argottienlo abbiamo rice­

vuta una corrispondenza che vorrebbe 
delufiidars e mettere a posto certe i-
nesattozze sulla voluta responsabililii 
di due Assessori nei riguardi dell'Inno 
voluto la sera che il Ministro Tìttoni 
pernottò nella nostra cittàj ma noi 
troviamo che; per quanto siano buono 
le ragioni esposte, acqua passala non 
•ìimcina più. 

Pozzuolo 
Concorso alla Scuola Agraria 
1 — Ricordiamo a coloro che pos­

sono avervi interesse che lino al 10 
ottobre p. v." è aperta l'iscrizione al 
concorso por i posti vacanti di alunni 
gratuiti, semigratuìti,lpaganti esopràn-
numerari nella nostra KiScuola Agraria. 

Per l'ammissione al concorso occorre 
farne domanda al Direttore, corredata 
dai seguenti cortiflcati ; ' 

a) nascita (14 a 17 anni); b) mora­
lità ; e) sana costituzione tisica e vac­
cinazione; dj studi compiuti ; e j per 
gli aspiranti a postò di favore: condi­
zione economica attestata dal Muni­
cipio e dall'Agenzia. dello Imposte. 

Per schiarimenti rivolgersi alla Di­
reziono. • 

Godroipcl 
S. E. Il Barano Back a Codrolpo 

1 — Stamane verso le ore IO 1/2, 
proveniente da Treviso giunse qui in 
automobile il Presidente del Consiglio 
dei Ministri dell' Impero Austro-Unga­
rico, Sua Eccellenza il Barone Beck, 
formandosi in mezzo la Piazza prin­
cipale. 

Benché il Barone Bek viaggiasse in 
ialretto incognito e con un'automobile 
diversa da quella, ohe lo aveva tra­
sportato, quando transitò per di qua 
dirotto a Padova, pure d̂  nostro Capo 
Vigile, Guagnlni Sebastiano, lo rico­
nobbe, e con quella correttezza, che si 
addico ad un buon funzionario, si pre­
sentò a S. E., mettendosi ai sUoi ordini. 

Sua Eccellenza chiese un Caffè, e 
giunto al Caffè Pitacco, si compiacque 
scambiare qualche parola col Capo 
Vigile a cui offri gentilmente il ver-
mouht. • , 

Riiparl'i allo 10.45 precise. 
U bello si è che il Brigadiere dei 

Carabinieri era stato inlbrmalo tele­
graficamente che tale , passaggio do­
veva aver luogo nella mattiiia, ma a-
vendo osservato che l'automobile non 
era quello dell'altra volta né avendo 
riconosciuto il Barone Back, è ancora 
per la piazza (e siamo gli alle 8 pom.) 
che lo attende. ' 

IL " CAROVliiRi,, N i t t A NOSfRA CITTÀ 
La rlunlona di sabato In Sàia 

alimentari,-e 
viuzione uba 

Come si vede, i ministri del vicino 
impero cercano, nello loro scorrazzate 
automobilistiche, di mostrarsi allegri 
i) generosi, laceado propaganda di sim­
patia a base di caffè a di vermouth... 
H mono che non si tratti di un inno-
contisslmo iiec... anofo del nostro egre­
gio corrispondeate, iV. d. H, 

' ~ O a L E I D Ò s C O P I O . . ' 
Oggi 2 suttam., s. Stefano re. 

£flaineride storica 
VicUiie a •parlamento. — 2 set­

tembre lólio. — 1 documenti citati in 
codice diplom. ii'rangipane, noli' indice 
l'irona, dal Manzano — annali VII 
j), 100, si riferiscono a organamenti 
che stavano precedendo il Comune di U-
(line in quel tempo. Si studia l'erga-
iimento delle viclnio dei borghi di 
I lino, e si determinava (il 2 settem-
I re) sull'intervento dai deputati di U-
.iine al parlamento. 

lu quanto poi al jm custodiiìtidi 
festiun ai chiariva qbe consisteva nol-
l'esorcizio giurisdizionale nel giorno 
diiila diidica^.iuna deltu chiesa del vil­
laggio. 

Se noni riuscì troppo noiaarosa la 
riunione di sabato sera indotta dalla 
Camera del Lavoro, in compenso 1** 
discussiono sul tema dèi rinoai» d^ l ì 
affitti delle case e del generi alimen­
tar ie stata lunga, vivace ed esaurieiile. 
- iiiferiamb per sommi capi. 

Presiedeva il tipografo Antonio Cre-
mose adorano presentii membri della 
Commissione Esecutiva Facchini Na-
pojaone e Grsattt, giuslifloati gli altri. 

Cromese,spiegò lo scopo della riu­
nione affermando che una sgocia di 
agitazione contro il rincaro dei viveri 
e dogli affitti delle case è andata for­
mandosi dà aè: lo provano articoli e 
proteste comparse sui giornali citta­
dini io quasti ultimi giorni. 

La Camera del Lavoro, desiderosa 
di passare dalla proteste platoniche a 
qualche cosa di pratico voUe radunare 
gli operai della città,'sdì quali più òhe 
la altre classi di cittadini gravano le 
conseguenze dolorose di questi rincari, 
par sentire da loro opinione, per rica­
vare un loro consiglio intorno ai mèzzi 
più efficaci por porre un argina a 
questo stato impressionante di cose. 

Riferi che la Commissione ha in 
animo di rivolgersi alla rappresen­
tanza comunale per avaria a fianco 
in,questa lotta a per procedere di 
comune accordo sulla via che sarà 
più opportuno tracciare onde risolvere 
la questione. 

Paolini dichiarò che nell'attesa del­
l'istituzione di una Cooperativa di Ooa-
aumo che sarebbe l'unico mezzo par 
togliere i lamentati guai, la Commis­
sione Esecutiva farebbe bene a invo­
care dalla Giunta Comunale l'applica-
ziono del calmiere. Ciò per il mo­
mento ; diversamente le discussioni la­
sciano le coro immutate.' 

Savio si dichiarò convinto che solo 
una Cooperativa di consumo toglierà 
l'attuale stato di cosa, poiché sull'esem­
pio del Forno Municipale essa sarvirà 
di vero ed efdcace : calmiera sui prezzi 
di tutti 1 generi Ed a proposito dal 
Forno Comunale dimostrò che la classe 
operaia a Udine, come non sonte la 
necessità di organizzarsi, così non ha 
ancora compreso la differenza che esiste 
fra il pane di ^ual forno e quello dei 
privati e quindi il dovere di provva-
dorsi dal primo anziché dagli altri i 
quali nessuna garanzia danno sul paso 
e sulla qualità. 

Concluse poi invitando la Commis­
sione Esecutiva a studiare anche la 
questione de^li affitti dalle case che 
crescono a dismisura. 

A questo punto la discussione si fa 
vivacissima -e vi prendono parte D'a­
gostino, Savio, Miani, Pascoli, a G. E. 
Seitz. , , . , .!.,„.•• 

Quest'ultimo dimostrò che il proble­
ma non è dei più facili in quanto che 
par l'aumentata popolazione, la case 
sono rioaroate e gli affìtti sono alla 
mercè dei proprietàri. 
Un padrone di casa è sempre nella con­

dizione di porre l 'autaut all'inquilino, 
e quindi protendere quel dato affitto 
oppure lasciar andare il-cliente, sicuro 
che l'abitazione non rimarrà par lungo 
tempo vuota. 

Altri portarono degli esempi. Case 
che qualche anno addietro si pagavano 
15, Hi 0 18 lire al mese oggi valgono 
20 e 22 lire. 

Qualcuno criticò le Casa Popolari 
ohe I furono Una vara delusione par la 
classe operaia perchè in località inco­
moda e ,perchè gli affitti sono vera­
mente esagerati. 

Dopo una lunga discussione nella 
quale entrambe le questioni furono 
esaminate a fondo, la Commissiona 
Esocutiva proposo di tenere il giorno 
14 corrente un grande Comizio a cui 
prenderà parte l'intera cittadinanza. 
• Nell'attesa intanto, fu deciso di inca­

ricare parecchi operai di parlare nei 
vari rioni delia città per spiegare al 
pubblico a particolarmente alle donna 
t'importanza a la gravità di questi 
problemi ohe più specialmente toccano 
nelle sue già stremate risorse la classe 
operaia. 

A tale scopo questa sera si terrà 
una riunione alla Camera del Lavoro, 
in Via dei Teatri, alle 8.30. 

Ceoffililnl 

siamo venuti nella oon-
esso dipenda esclusiva-' 

mente dalle eccessive pretese degli 
intermediari che hauuo rialzato i prezzi 
dei generi al minutò in mpdò alfàtto 
sproporzionato al rialzo ohe si 6 veri­
ficato nei prezzi di vendita all'ìngroaso. 

È beila qui rilèvara che all'infuori 
dai formaggi, il cui prezzo ha subito 
un lieve rialzo, tutti gli altri generi 
alimentari — all'ingrosso, s'intonda 
— si sono mantenuti stazionàri, quando 
il loro costo non abbia subito una di­
minuzione vera e propria. 

Il prezzo dei frumenti ~ ad esem­
pio — è basso; cosi il prezzo dei 
buoi ; anche gli ortaggi, costano rala-
tivamente poco; il vino poi ha subito 
un ribasso iiotavoiissimo date Io lieto 
previsioni per la prossima vendemmia. 

K' ovidanto quindi ohe se le causa 
dall'odierno disagio, ilavono attribuirsi 
osclusivamanta all'intermediario, la 
Cooperativa che l'intermediario eli­
mina, va considerata come il rimedio 
unico e più efficace. 

Non occorro uscire dalle mura di 
Udine, per trovare esempi di coope­
rativa magniflcamente organizzate e 
prosperose. 

Basta recarsi alla Associazione A-
graria Friulana, dove da tempo due 
cooperative vennero istituite, coopera­
tiva che fin Oggi han dato risultati 
eccellenti. L'una è la Cooperativa di 
perfosfati, l'altra è il Comitato 
per gli acquisti del materiale agricolo, 
e sono davvero dna modelli dol genere. 
Basta dire che raalizzauo un movi­
mento di capitali di qualche milione, 
e l'organismo è cosi perfetto cha (Inora, 
nessun incidente è venuto a turbarne 
il regolare funzionamento. 

Ma istituire una. Cooperativa non 
basta, bisogna altresì farla prosparare. 

Ecco la difficoltà maggiora ; Ci vo­
gliono denari a uomini. Una coopera­
tiva con carattere esolusivamenta pro­
letario qual'è quella propugnata su 
queste colonne dal Paolini, difficilmente 
ci sembra possa attecchiife itt una città 
come la nostra, dove così scarsa e cosi 
poco sentita è l'organizzazione. Coi sa­
crifìci dai pochi operai disposti a sot­
toscrivere qualche lira, non si coprono 
ohe le spqso di un modesto impianto. 

Crediamo quindi cha in vista dagli 
inestimabili benefici di cui è feconda 
pel proletariato l'istituzione della quale 
parliamo, ogni intransigenza vada ab­
bandonata. 

La Cooperativa è un organismo de­
licatissimo, richiede negli uomini cha 
son chiamati a governarla intelligenza, 
onestà massima, serietà e avvedutezza. 
Cosi prosparano lo Cooperative nel reg­
giano : esse dispongono di capitali e 
di uomini. Questi, sono ì coafflciehti 
indispansabiti di successo per tutta le 
cooperative, compresa quella ohe ci 
auguriamo sorga presto nella nostra 
Udine. 

La riunione dell'altra sera, di cui 
più sopra diamo relazione, ha dimo­
strato come il solo rimedio efficace 
all'attuale recrudescenza nel rincaro 
della vita, sia la Cooperativa di con­
sumo, ohe eliminando l'intermediario, 
offre a prezzo di costo i generi ai 
consumatori. 

Il calmiere proposto dal Paolini, è 
uno strumento vecchio a rugginoso, e 
non è diffloile ai disonesti, l'eluderlo. 
Come provvedimento transitorio, nel-
l'atltìsa della Cooperativa, può però 
avara qualche effloacia. 

Noi abbiamo voluto assumere diret-
tamanta dai produttori, dalla notizia 
cho lumeggiassero la cause vere del-
rodieruù rincaro nel costo dei generi 

Nuovi direttori didattici 
Per- disposizione della legge del 28 

Febbraio del corrente anno, sono stati 
concessi i diplomi di direttori didattici 
nelle scuole i seguenti maestri della 
nostra Provincia : Cappellazzi Umberto, 
Sutto Luigi, Gardini Oreste, Di Lenna 
Pietro, Leonarduzzi Vincenzo, Pizzio 
Luigi, Fruch Remigio, Sovrano Ro­
mano, 

Elargizione alla Scuoia d'Arti e mest. 
Il Sig. Maura Aristodemo elargiva 

in questi giorni alla nostra scuola 
d'Arti e Mestieri la somma di L. 40 
da destinarsi a premi per i migliori 
alunni. 

Plaudendo all'illuminato pensiero, 
auguriamo al Sig. Mauro numerosi 
imitatori a vantaggio dei nostri gio­
vani volanteroai operai., 

Dal ballettino giudiziario 
togliamo che GMancone Pretore a 
Maniago è tramutato a Spilimbergo : 
Procopio segretario alla procura di 
Tolmozzo è nominato segretario a Melfi. 

Sono accettato le dimissioni diJltoi-
narài vice pretore a Codrolpo. 

Un dito strappato 
L'operaia sedicenne Marohiol Ida di 

Giacomo di Pasiano di Prato, ha do­
vuto ricorrere allo cure del nostro 
Ospitata Civile perchè, lavorando, ac­
cidentalmente si produsse lo strappa­
mento della punta del pollice della 
mano destra, ferita giudicata guaribile 
in giorni Ib. 

Ma Mostra IMe è w f a 
Lavori iii fèrro • in rama 

Il gioiellò della MMttr 
Diremo, sonàa intenzIoBe di far torto 

ad alcuno degli a8p(>sitori, che la pu-
éterla in feire battuto e pietre dure del 
bravo artefice Alberto Calllgaris, è il 
gicsiello della Mostra. 

Chi la vede, rimane subito colpito 
per lo splendore dell' idea. L'oseerva-
zìono poi dice che il pedgiero dell'ar­
tista è stato tradotto in modo meravi­
glioso; e certo un prolàno non può 
persuadersi, a prima vista, come l'arte 
del l^rro battuto possa arrivare a tanto. 

La descrizione è superflua p^r ohi 
ha visitato la Mostra, uè si può ren­
derà con parole la finezza del lavoro. 
Diremo solo che il disegno è sormon­
tato da due superbi pavoni rampanti, 
in mozzo ai quali spicca un ramo con 
foglie e dori. La code dei pavoni por­
tano delle pietre colorato, ohe danno 
maggior risnlto al lavoro. 

Altri oggetti presanta il Calllgaris, 
od essi pure attestano il suo valore 
nel maneggiare il ferro battuto.) 

E a questo proposito ci piace ricor­
dare quanto scrivevamo noi Passa del 
23 aprila p. p." per l'inaugurazione 
dalla « Scuola dei fabbri » presso la 
locale «Sisuola d'arti e mestieri», 

«Nella scuoia dei fabbri il distinto 
sig. Alberto Calligaris insegna l'arte 
del ferro battuto : sotto la sua mano 
esperta l'utile metallo si piega e si 
adatta in mille forme artistiche, 

«Quanto tale insegnamonU) sia im­
portante e tlegno del maggiore inte­
resse, è superfio il dirlo, tanto più 
cha quaat'arta, ohe si può intitolare 
giustamente la plastica M ferro, è 
coltivata in pochisBimi. luoghi, ragiono 
per cui è por noi doveroso il toner 
alto e vivo il nome friulano». 

X 
Nella stessa sala figura pura un 

pregiato lavoro del nostro bravo con­
cittadino Antonio Dall'Oste, 

Consiste in una lampada da cimitoro 
in ferro battuto. 11 disegno è ispirato 
a una squisitezza non comune ; e la 
fattura è pure degna di encomio, 

X 
Anche la rinomata Ditta TremonK 

presanta dogli oggetti degni di essere 
ricordati, quali, ad esempio, un gran­
dioso vaso da fiori due cofani ed 
altri, tutti in rama, alcuni sfuggiti al­
l' incendio che distrusse un riparto 
dell'Esposizione di Milano.. Ciò si ri­
leva anche da una tinta rossa spe­
ciale, cha si osserva all'esterno di 
qualche oggetto, tinta di una bellezza 
caratteristica, cho la Ditta Tremoati 
studia di riprodurre arflflclaì mente, e 
credo con folioi risultati. 

Giuria di premiazione 
Il Comitato Esecutivo nella seduta 

plasaria di sabato nominò a far parte 
dalla giuria' di premiazione i signori 
Ongaro u Del Zotto di Venezia ed il 
presidente della Mostra, 

Starnano sono state spedite le schede 
a tutti gli espositori per la nomina di 
altri 3 giurati da parte di essi. Dette 
schede devono entro il 0 sett, essere 
spedite in busta chiusa al Comitato 
della Mostra con la indicazione «scheda»-

Conoerti 
Giovedì dalle 20 alle 23 avrà luogo 

noi recinto dada Mostra un concerto 
dalla banda del 79 fanteria. 

Il cortile sarà illuminato a lampade 
ad arco; — l'ingrasso al recinto sarà 
da Via Cavallotti. ' 

Per giovedì saranno pronti i biglietti 
per gli operai a 25 cont. i quali sa­
ranno distribuiti ai laboratori a sta­
bilimenti. 

Medici, veterinaH e farmacisti 
In oasamblaa 

Domani alle ore 16, nella sala mag­
giore del nostro Ospitale ai riuniranno 
i membri dalle Presidenze dell' Asso­
ciazione Friulana dei medici condotti, 
dell'Associazione Farmaceutica, dall'Or­
dine del Sanitari e dell'Assooiaz. fra 
Veterinari ondo addivenire alla scelta 
di un Comitato con incarico di appron­
tare le candidature al nuovo Consiglio 
dall'ordine che i rispettivi inscritti 
saranno chiamati prossimamente ad 
aleggere. 

La lotta contro la pellagra 
li Comitato intorprovinciale j^ollagro-

logico della nostra Provinola, in appli­
cazione alla .legge 21 Luglio 1092 a in 
seguito ai Voti espressi dal 3, Congresso 
poUagrologico italiano, ha pubblicato 
il Programma agrario-pellagrologico 
secondo il quale riterrebbe opportuno 
che si esplicasse l'aziona pallagrologica 
delle Commissioni provinciali nel campo 
agrario e profilattico, 

E' un nitido opuscoletto di 9 pagine, 
edito dal Del Bianco, e poiché l'argomen­
to è meritevole d'esser noto e trattato, 
ci riserviamo di pubblicarlo in largo 
sunto. 

Ragazzo disgrazlatissimo 
Ieri alle ore 15 è stato accolto d'ur­

genza al nostro Ospitale Civile il gio­
vanetto Tomada Secondo d'anni 11 di 
Lino, di Campo formido, 

Per causa accidentale, il disgraziato 
si produsse la frattura esposta dell'a­
vambraccio deatro, giudicata dal doti, 
Forrario guaribile in due masi, 

Festività opecaìe 
A BULFONS DI TAROEMTO 

Giornata di feste è stata quella di 
ieri, ed a voler parlare dettagljata-
monte di tutte occuperemmo troppe 
colonne del giornale, 

A Bulfona di Taroénlo ove «i inau­
gurava il vessillo di tiuellii Sofliatà 0-
poraia di M, ; S, il .cohèorso di fore­
stieri fli inverò sCraórdihai^io, 

Parecchia Società Operaie erano rap­
presentate : notiamo quelle di Nimls, 
Tricesimo, OeBiona, Udine, Tàroènto, 
Osoppo, •Vehzòne ed altro. 

Sulla piazza centrale era eretto ap­
posito palco, ove presero posto l'avv, 
Parissuttl, l'ing. Zanholetti,i rappre­
sentanti la Società consorelle. 

L'ing. Zannoiettl, quale nresidento 
della Società Operaia di Bullons parlò 
degli organizzatori dèlia Società Ope­
raia, dei auoi fondatori e degli scopi 
e finalità delle Associazioni operaie 
stesso. Fu sposso interrotto da applausi 
calorosi ed insistenti. 

Segui il rappresentante la Società 
Operaia di Udmosig. Antonio Cremesa 
il quale improvvisò un Indovinntisslmo 
discorso, indicando il nuovo indirizzo 
che debbono avare le Associazioni ope­
raia ; ricordò non essere la sola ma­
lattia cho affligge la classe operaia, 
ma la disoccupazione forzata, i licen­
ziamenti non giustificati e infine l'ina­
bilità al lavoro quando si è raggiunta 
una data età, Diseo che occorrono leggi 
sociali per ciò ottenere, necessità che 
la classo operaia cho è rapprasen-
tata dà '/« degli elettóri poUtìci ed 
amministrativi sia conscia della pro­
pria forra, e si mandino al Parlamento 
uomini che siano i veri portavoce della 
grande famiglia dei lavoratori. 

Parlò della istruzione nelle classi 
operaie e della legge ohe regola il 
lavoro delle donne e dai fanciulli negli 
stabilimenti, rilevandone i difatti n le 
lacune. 

Il discorso del rappresentante di 
Udina venne calorosamente applaudito. 

Indi la folla partì del piazzale a si 
recò nel cortile del Cascamlfloìo ove 
venne offerta la birra a tutti i soci 
dello Associazioni ed a tutti ì rappre­
sentanti. 

Gentilissime signorino dispensavano 
dei biglietti della lotteria al prezzo di 
<«nt. 20 1' uno. Dei dodi cha orano e-
sposti taluni erano di molto valore. 

Alla 1 dopo mezzodì ebbe luogo il 
banchetto all'Albergo Marconi. 

I coperti erano circa 200, e fra tutti 
regnò la massitna aìlogria e cordialità. 
Ottimo il servizio, eccellente il menu. 

Alle frutta l'avv, Periasutti riiigra-
zio le consorelle venuta a partecilai™ 
alla festa di Bulfons, face i migliòri 
auguril alla nuova Società di una 
prospera e lunga vita sociale. Citò i 
beneficii che apportano lo Società ope­
raie di lavoratori Fu applaudito, 

All'avv, Perissutti seguili tipografo 
A, Cremose, rappresentante la Società 
operaia di Udine, Parlò a lungo ed 
ascolUttissimo riscuotondo molti ap­
plausi e grida di Evviva Udine. 

Parlarono poi il sig, Giovanni Sbuelz 
quale presidente della Società di Tri-
cosimo portando saluti ed auguri alla 
nuova Società; auch'egli fu felice ed 
applaudito. 

Presero poi la parola il rinomato 
callista Francesco Cogolo e l'altro rap-
presontanto la Società operaia gene­
ralo di Udine sig. Daniele Mauro; que­
st'ultimo diede una spiccata intona-
ziona anticlericale alla proprie parole. 
Entrambi vennero applauditi. 

In ultimo prese la parola l'ing. Za-
noletti, il simpatico, e gentile presi­
dente della Società operaia di Bulfons, 
il quale ringraziò sentitamente tutii 
gli intervenuti e quanti hanno coope­
rato alla riuscita della festa. 

Si disse lieto di aver sentito le opi­
nioni esposte dai diversi oratori, e 
promise di studiarle ed esaminarlo. 
Fu applauditissimo. 

Indi ì banchettanti si sciolsero, ri­
portando tutti la migliore delle im­
pressioni 

Durante il percorso delle Società 
venne cantato l'inno internazionale e 
quello dei lavoratori. 

La fèsta da ballo e la lotteria ven­
nero prese d'assalto. 

Fu insomma una festa riuscitissima 
sott' ogni rapporto. 

i l BUTTRIO 

Anche a Buttrio seguì ieri l'inaugu-
razione del vessillo di quella Società 

,i M. S. : Padrino l'on, Elio ila di 
Morpurgo, 

Moltissime Società Operaie avevano 
mandato larghe rappresentanze con 
bandiere. 

La S, 0, di Odine aveya inviato 
pure il vessillo, il vice-proBidentè Fon-
tanini e il cons, Giuseppe Pàscoli, 

Sulla pubblica piazza, sopra apposito 
palco, al suono della marcia reale il 
vessillo fu scoperto. Parlò il presidente 
dal Sodalizio sig. Valentino Tosone, 
e l'on. Morpurgo. 

Seguì il Vice presidente dalla S, 0, 
di Udina signor Luigi Fontanini. 

L'egregio giovane fu felicissimo nel-
l'esporre le idealità alle qtiali oggi le 
SocieUt Operaie devono inspirare la 
loro azione. 

Augurò pel popolo un'istruzióne pret­
tamente laica e chiuse applautUtì^simo 

: M§ alori 
CAMERH DI UDINE , 
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Il PA&SB 

con un indovinalo inno all'emancipa-
zione dalla grande famiglia oparaia. 

Parlarono poi il rag. Razaatti e il 
segretiirio sig. Cesare Poi. 

Finita la cerimonia si formò un im­
ponente corteo olle attraversò il paese, 
preceduto dalla Banda di Periottò. ; 

Notiamo ohe al ritorno ittó pìJÙiMi 
fu chlaato insistentemente l'Iiino del 
Lavoratori, fra gli applausi aoro-
HBianti. 
. Fii ripetuto ben tre volte, , •' 

À inaezzogiorno segui il banchatlo 
"dì oetìto coperti ohe (Ini con numero.?! 
e indoVinatissimi brindisi. 

Alle 3 si formò nuovamente il corteo 
che si diresse alla collina Morpurgo. 

11 deputate di Civldale féoó gli onori 
di casa. ^ . - •>• - e 

Alia sera sì tennero duo feste da 
l>allo che riuscirono animatissime. 

Insomma una bella giornata. 
A FAaaaNA 

La tradlalonale sagra di Fagaj^na 
attirò un concorso di cittadini e di (b-
restìeri veramente straordinario. . 

I tram per San " Daniele partirono 
da Udine atracarioUi, 

Nell'ameno paese l'aniraaaiono fu 
vivlSBima; la mostra di bo«eflcan?,a 
fece affari ottimi. 

La' corsa degli asini diverti molto 
il pubblico ohe in corti momenti ai 
aliollicava dalle risa 

Alia seca le feste da ballo furono 
onorate dalla presenza di eleganti cop­
pie devote a Tersicore. 

Tutti gli esercizi fecero «ffaronì, 
BASALDELI.A 

jeri era in festa. Mai, ohe si sappia, 
vi Ita tanto concorso di pubblico, ac­
corso, specialmente dai paeselli vicini'. 

Gli esercizi erano zeppi e fecero 
ottimi BlTari. 

La brava banda di qtìel paese svolse 
un bellissimo concerto sotto la dire­
zione de! bravissimo maestro signor 
AroBzo Pedoni. 
La cblamata alle armi 

della classe 1887 
U ntanileato per la chiamata alle armi 

della classo 1887 fu pubblicato ieri. 
La chii^mata é pel !5 otttobre. 
Le Esposizioni Bovine Friulane 

del mese di settembre 
0ttr«nte questo maae avremo ini ptóvln-

oia 5Datln> esposizioni botine: » Pofdonona 
(B6tt«»rtire), a Horsano (3 Bettarabro), u S. 
Vitoal Tagliamsnio (6 settombre) e A U 
dim'M 19 settembri in olii vi sarà l'uimuaio 
Mercat-i'concorso proviìiciak di tori e ìorelU. 

L'importaiiM oiie l'alievamonto del be­
stiame M aaannto nella nostta pravineia, e 
il crescente amora ohe gli agricoltori dimo­
strano per,un ramo tanto tedditivo della 
loro Induatria, rondono torse inutile la sol-
leoitazione ohe ora facciamo a tutti gii a-
gtictiltori — anche so non ooncotrenti alla 
mostra SU ricordata — di voler vlsiiaK* le 
mostre steaso a constatare di porsoha ì mi­
glioramenti olle la nostra zootecnia va oou-
tlnuamonta realizzando. 

IJ6 mostro bovine, oltre olio ptomiaro gli 
allevatori concorrenti, dovpno ossero una 
vera aouola per tutti gli allevatori; 6 a que-
Bto riguardo, apeoialmento la mostra di S. 
Vito al TogliaineBto — dove per virtù di 
quella Società di Allevatori, può dirsi cho 
il miglioramento della nostra razza bovina, 
procede più rapido che ovunque — sarà og­
getto di numerosa visite di comitive d'agri­
coltori appartenenti ad attivi Circoli agri­
coli della sinistra del Taglìameuto. 

II rV.o Mercato-Concorso Provinciale di 
tori e torelli si terrà in Odino il giorno di 
Oiovedt 10 settombre p. v. sul Piazzala Um­
berto I (Giardino Grande). 

Oli animali dovranno essere presentati 
non piti tardi delle ore fi e regolarmente 
inacritti prima e all'atto dell'arrivo. 

Sonò esclusivamento ammessi al concorso 
i tori e torelli aventi i caratteri della razza 
pezzata rossa — ti|Ki juraaaico ~- compresi 
fra isei mesi ed i tre anni di otit (quattro 
denti permanenti), esclusivi i soggetti ovi-
dentemente difettosi. 

Nella : iscrizÌQQO si terrà conto della pro-
•duaione di documenti, che valgano a stabi­
lire la gensalogia deli'aDimale e le oure a-
-vnte nell'allevamento, qualora tali docu­
menti vengano rilasciati da Munioipl, Cut-

, ladre Ambiilante Provinciale a sua Sazióni 
Yaterioari, Comìzi, Circoli od altre Istitu-

:»:t»itini.;0gr«rv?.;,'/'•'".•:•' • 
,,i v^lljggtìamo dovrà tessere; sportato dal re-
; .gClarelòectliìcatQ'di origino rilàaoìato dal.Co-

muiio ài provieuienza. 
Verranno dlstrlbiiltl premi in medaglie 

ai capi di rioonpsoiuto marito assoluto o pre­
mi in danaro'ai bovarl degli animali pre­
miati. Sarà pure corrisposta una indennità 
di trasporto (15 contosimi al chilometro) 
i^i,proprietari di bestiame premiato, prove­
nienti da iocalitil dialanti oltre 13 chilome­
tri da Udine. 

I premi vengono concesai: dalla Provìn­
cia,e, dal Comune di lidine, dall'Associa-
zicine -Agraria B'riulaaft, dalia Camera di 
Gómmeroio, dalla Cassa di Kisparmio, dal 

iHABSOolazione tra Ogrameroiantì e Induetria-
• deirrinli e dSU'liiiione Esercenti. 

TI giudizio verrà .dato da speciale Com-
raiSBÌono. 

E' data facoltà di presentare anche le 
madri. 

Per i tori provenienti da luoghi lontani 
ohe giungsno in olttil la sera del giorno 
preoedonta il ìilercato-eonGorso, sarà gratui­
tamente provveduto .ricovero e fieno,. negli 
stalli del sigî " Luigi É'attopì Suburbio P rac­
chiuso dove, se il tempo fosse piovoso, sì 
terrà il Mercato-conoorao. 

Por ulteriori sohiarimenti rivolgersi al 
Segretario della GommiBsione ordìnatrioo, 
Veterinario dott. Umberto-̂  Selan, Vicolo 
'lasohìuttì N. 4 (Glrazzaao) fidine, • 

Per un ricovero alpino 
* ili) mamoria di Giuseppe De Ggsperi 

4" Elenco dei sottoscrittori che nanno 
inviato al Paese il loro obolo per con­
correre nella costrunione di un Rico. 

' vero alpidtì' da intitolarsi a Qinaeppa 
De (Jaspefir ; j , | 

(llus»pps Valrl hro l, 

Per una targa in bronzo 
al monumento di Qarilialtfi 

Offèrte di eoncorso del Friulani 
medtànte sottoitìriisione dd dieei cefi-
lesimi i 
,, COMliilE DI; ài; DASlEbÈ. - 0.:PÌUM1. 
ribigà, P/sIni Bfanelii Ai ; S«itl«i jn'. OUo di 
l'jiiìiiraoéói Oòrlajl Alfrade; rMioOglI», Nloolà 
DawUlàf avv. K. Qonanò, ftVv. N. minU, N. N., 
N. ^., dott. Uona D'Orlando,. Jori* Qìmappa, 
D'AgoBlSoia ToobaWo, BiinoH Olóvaiiiiì. C. M, 
Concìaa. PoUarlni Alaardo, Isidoro Pàsca, Bìsani 
filoVkoni, GeUlalo Luigi, Giuseppa Pritit̂ on, 
Vlacbnzo Tomada, Lorenzo Oassi, Óuldo Tinelli, 
Eurloo Aita, rag. Baaiele Blaucht. Avv. Asguini 
0., Qnlno Bluo, Vlncèntó dott. Da Uosa, Bi-
acni4ra VlDCflazo, Bortohmi 0inseppè, Milani 
0., P. Blaniihl, dott ». PaoletM, N. Fcroglio, 
Fratoni Biasatti, Pascoli Luigi, Zuliaal Bfoealo, 
Riva Polioe, Plorlda 0, DomanlcO Malnardl», 
Martlnts Vittorio, Francesco Roglai, Bomintr^it 
pio, Carlo Biasultl, Fratelli BUSttltì, Fraulli 
Ouin, dott. 0. Pellaribi, P. A, MIorioi, Matsaehi 
avv. Lodovico, Adolchi Jiumino, C. Caraffa; 6. 
B. Moratti, Giovanni Corradioi, P. AtlatePe, Na. 
poleoae Battigelio. {Gont.) 

L'orario festivo per gli agenti 
de! nsgo2Ì di manifatture 

Ieri è andato in vigore il nuovo 
orario festiva por tutti gii agenti dei 
negozi in manifatture. 

Secondo accordi .stabiliti fra pro­
prietari 6 agenti, alla domenica i iie-
gozi si apriranno allo 8 del mattino 
anziché alle 7 come pei passato. 

Ma non si sa se per una svista o 
por altre ragioni il cav. Antonio liei-
trame apri il suo negozio all'ora con­
sueta e cioè alle 7. Oió pròvocù il mal­
contento di parecchi agenti che, venuti 
a conoscenza della cosa, si radunarono 
davanti al negozio improvvisando una 
piccola dimostrazione di protesta. 

Vi lurono anche dei flschi. ma final­
mente il cav. Beltrame ritiri) io pezze 
esposte, chiuso il negozio per riaprirlo 
pia tardi. 

E' sperabile OIÌB tutti concordemente 
rispettmo i patti stabiliti. 

A questo proposito anclie gli agenti 
cappellai desideravano attuare l'orario 
festivo come per gli agenti iu mani­
fatture, ma per la cocciutaggine di 
due 0 tra proprietari ciò non fu pos­
sibile. E la cosa ó vivamente deplorata. 

Per 1» veritit dobbiamo dire che i| 
solo sig. Carlo Mocenigo ha aderito 
alla proposta desiderata. 

Ohe ^ii altri non possano seguirne 
l'esempio ? 

Il nuovo cappello 
per la Banda Cittadina 

tori sera molto pubblico ai i&rmava 
davanti alle belle vetrine del ricco ne­
gozio dal signor Cario Mocenigo in 
Mercatovecohio dove erano esposti — 
altre ai cappelli finissimi d'ogni tipo 
e qualità ed alle più svariate calza­
ture — i -15 cappelli destinati ai com­
ponenti della nostra Civica Banda. 

La Giunta Municipale non .poteva 
non affidare alla rinomata Ditta Mo­
cenigo l'Incarico di confezionare tale 
copricapo, perdio la Ditta stessa è 
specialista in simili lavori. A suo 0-
nofe ariai notiamo, come io indicava 
un Cartello esposto in vetritia, che sono 
ben 145, con questa, le forniture per 
bande eseguito dal signor Mocenigo 
in questi ultimi sette anni. 

U cappello per la Banda cittadina 
è quasi eguale al vecchio tipo, « al-
l'ammiragtia » ma ò riuscito più ele­
gante ed è anche più leggero. 

E' di feltro rasato nero, ciò che as­
sicura una maggior durata ; di più 
non perde il pelo wme si vorìllcà noi 
cappello precedente. 

L'attuale pennacchio è sostituito da 
un bel piumetto alla bersagliera, posto 
al lato destro, sopra una specie di nap-
pina dorata. Il cappello è orlato in 
seta moire: : 

In complesso è un copricapo che 
piace perchè serio ed elegante. 

Congratulazioni al bravo signor Mo­
cenigo per il riuscitissimo lavoro, ed 
auguri di sempre ottimi affari. 

Necrologio 
Dopo non lunga malattia, moriva 

ieri al nostro Ospedale, in etìi di anni 
78,, il sarle Gio. Batta Rio. 

Faceva parte della Società Operaia 
dì Odine fin dalla fondazione, iu qua­
lità di Consigliere della Società dei 
sarti. 

Era credente, ma seppe nella sua 
vita laboriosa e intemerata conservare 
ferma ledo alla tradizione laica, obo 
rifugge dalle ipocrisie del sacerdozio 
e non inganna con lo vane ostenta­
zioni del culto esterno. 

E COSI egli si mantenne Uno all'oca 
estrema respingendo estreme, pratiche 
reUgiose e desiderando che i suoi fu­
nerali ioasero puramente civili. 

inviamo òommosai alla figlia e al 
genero, Sign. MiodeJs Candeiaresi, le 
più sentite condoglianze. 

Oli amici 

A nuoto attraverso la Manica 
Il miotatore Wolf ha abltandonato il 

tentativo della traversata della Manica 
quando era già in vista della costa fran­
cese a causa del cattivo stato del mare. 

LA mOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

Piazza M e r o a t o Nuavo 
Aventlo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabiie 
clientela che pub praticare p r a » l «Il 
niiiaalma Bonwanlanxa. 

•TATO CIVILE 
Roll. setL dal S5 al 31 agosto 

Nascite -̂  
Nati vivi maschi S lemmiiié i l ; 

» itìorti » 1 » , : 1 , ' 
» esposti » 1 »• /,:; -i- ' : 

TotàÌ6;.N. 2t-
PttDbUcaxioni di matrimùnid ';,; 

, Dott. Antonio D'Ormea medico - chi-
rurgo con Maria Lazzari agiata — 
Giuseppe Cliiaramiini falegname con 
Anna Bon contadina ~ Guidò Castel-
ler agente di commercio con Emilia 
Fortunato sarta - Luigi Moro (jar-
biere con Luigia Nadalutti casalinga 
— FfOf-indo Zmtxtla taoaUslA (ofrov. 
con Adelaide Castellano tessitrice — 
Guido Siaone calzolaio con Giuseppina 
Cavedal sotaiuola —lAJbOTto Calligaria ' 
Industriale con Annita IteiBicrai sarta 
-- Guido Coatalunga legatore di libri 
con Giovanna Baracchino tipografa — 
Antonio Bhersa r. guida di finanza 
con Antonia BruiietUni Sarta — Gìov. 
Katt, ^fadalì meccanico con Adele Gabai 
sarta — Michele Stella commerciante 
aon itesa Ciardi «ivila 

Mo.tHmoni 
Francesco Oollob facchino con Amalia 

Furlan casalinga --• filo Balta Zuccolo 
agente di commercio con Giovanna del 
Frate casalinga — Luigi Carnelutti 
negoziante con Marcellina Romolo ci­
vile — ;6iuseppe Cuccodoro possidente 
con Elvira 'frani agiata — Luigi Ojol 
iiupiegalo con Maria Luigia Valiàn 
casalinga. 

Morti 
Anna Coluaai di Santo d'anni l e mesi 

2 — Cesarina liosselll di anni 4 — 
Dosollna.Tomascone di Leone di mesi 
11 — Giovani Groatto fui Vincenzo 
d'anni iM sarto • Luigi Blasone fu 
Natale d'anni 07 agricoltore ^ Ida 
Caaarsa di Isidoro di mesi; 11 e giorni 
i) — Girolamo Vorettori dì Angelo di 
anni ! 7 casalinga - Pietro Del Fabbro 
fu Valentino d'anni 48 facchino — 
Alberto Blasig di Vincenzo d'anni 18 
agente dì commercio — Maria Can-
dollotto d'anni 16 setaìuola — Caterina 
Castavi di mesi 11 e giorni 17 — 
Gregorio Rigido d'anni 70 fornellista 
— Germano invernizzi di mesi 7 e 
giorni 15 — Fiorin Benedetti fu Gio-
ranni Battisia d'anni 48 .serva — 
Teresa Fatischi-Galizia d'anni 67 sarta 
— Francesco Marangoni fu .Antonio 
d'anni 74 cameriere — Elisa Zuliani 
Vesca dì Luca d'anni 'il casalinga — 
Domeni Fadi fu Domenico d'anni fiO 
agricolttire. 

Totale N. i8 dei quali 7 a domicilio, 

/Manti, pascatort 
11 ministero di agricoltura, industria 

e commercio, preoccupato dei gravi 
danni ohe l'industria della pesca ed i 
co(jaìiai«tori rìmBlouo a causa dei me­
todi distruttivi e pericolosi fraudolen-
tementè è largamente in uso per opera 
dì pescatori non di professione, cosi 
nel maro come nelle acque dolci e 
persuaso della insulflconza della vigi; 
lanza ordinaria esercitata a norma di 
legge sulla quale più volto ma invano 
si era richiamata l'attenzione delle 
sìitorìtk locali, ha decìso dì intensifi­
care e rafforzare con opportuni rimedi 
la vigilanza necessaria perchè possa 
dare i benefici oiìfelti voluti dal legi­
slatore. 

A tale scopo venne emanata la se­
guente circolare ai prefetti, ai capitani 
di porto, alle asaociazioui di pescatori, 
al comandi di carabinieri ed agenti 
incaricati dalla esplicfjzione della legge 
sulla pesca : 

« L'opera del Ministero d'Agricoltura 
in favore dell'industria pesoareccia, 
esercitata sia nel mare sìa nelle acque 
interne, riuscirebbe quasi vana, se non 
fosse accompagnata da una continua, 
attiva ed intelligente vigilanza che pre­
venisse i reati di pesca, o impedisse 
la toro imptjnità. Purtroppo accade 
che non poelii siano che mal valutando 
gli inleressi del ceto pescareccio e dei 
consumatori in tante parti del nostro 
paese contravvengono ai precetti che 
le leggi ed i regolamenti vigenti hanno 
stabilito per la conservazione delle 
specie animali acquatiche, e all'uopo 
si servono anche di mezzi che sono ad 
un tempo distruttivi e assai pericolosi. 

«Nell'iniento di promuovala più ri-
gorasa osservanza delle dìspoaizioni 
vigenti e di far cessare gli illeciti e 
dannosi sistemi di pesca, io vivamente 
prego la S. V. lll.ma di dare precisi 
ordini agli agenti della pubblica 
forza soggetti a lei in viriti degli ar­
ticoli 11 e 12 della legge 4 marzo 
1877, n. .3700 : perchè la detta sorve­
glianza sia esercitata con sollecitu­
dine costante e scrupolosa. 

«La S. V. lll.ma potrà in mio nome 
promettere ai detti agenti che quante 
volte essi ai segnalino per particolare 
zelo nell'adempimento di questo loro 
dovere, io rimeriterò la operosità loro 
con premi speciali in denaro e con 
attestati di benemerenza. 

«Attendo dalia S.V, un documento sui 
provvedimenti adottati per il consegui­
mento del fine che con questa doter-
minazìone mi sono pi'opoato». 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Prof. CamUio Acqua. — Il Miorosoo-

pio. Guida elementare per le più fa­
cili osservazioni sulla Microscopia. — 
Seconda edizione di pag. XIV, 230, au­
mentata, con 02 incisioni. Ulrico Hoe-
pli, editore, Milano 1907. L. 2. 

W comparsa di questi giorni la ae-

contia edizione del manuale Hoepli «Il 
Microscopio» dal Prof. C. Acqua. 
,: ttcaraftertì?:pi^l«m/d8l, toatltiale; 
Ì'és|)b9izibitó-Si!ilé;'*p8naf por cui la 
gran masétt dèi pubbUcSpuò con grande 
facilità cctjh il ; senSgIfeè aiuto di un 
mbaestd, mièrijscopioì?:procurarsi la 
soddtafAzìonB di atiiiniftrG «oai'pro­
nti oiihv misi imgk sèrie dì fenòmeni 
sSienttflei assai interessanti ; hanno 
assicurata alla pubblicazione un ottimo 
succèsso, Mtóìché la,, prima edizione 
è già da .parecchio teiiìpo completa-
iiifealò esatii'ita. Nella nuova, che ora 
è comparsa, è mantenuto completa­
mente il vecchio carattere ,,di un ma­
nuale popolare, ma-Vìi.si; (écéfò dèlie 
aggiunte importanti obe permettono 
da un lato, ai dilettante di .estendere 
vieppiù le proprie osservazioni e co­
gnizioni, e d'altro offrono anche il 
mezzo al principiante nello studio della 
mioi-oscopìa di poter acquistare rie; iia«;: 
zioni : e compiere le esercitazióni ne­
cessarie per uno studio ulterióre. 

Non manca poi la parte pratica, 
svolta elementarmente ma suraoiente-
mèhte nell'ultimo capitolo, che riguarda 
l'uso del microscòpio nell' igiene e nel-
rindustria. L'esatjje di sostanze ali­
mentari, quali il. vino, la cirne, il 
latte, può compiersi in modo assai 
semplice e tale da mettere tosto in 
rilievo eventuali alterazioni e adul­
terazioni. Anche per i tessuti com­
merciali, come la seta, il lino, la ca­
napa, il cotone, il lettore trova norme 
semplicissimo e sicure per compiere 
l'esame. Il manuale, di più di 200 pa­
gine, con numerosissime e nitidissime 
moiaioni, in edizione assai elegante, è 
posto in vendita al prezzo di Lire due. 

VENEZIA 01 85 88 74 29 
O 2 BARI 03 54 00 87 14 
P I FIRENZE 04 68 13 70 H 
E » MILANO 81 05 68 31 10 
3 ^ NAPOLI 71 i38 63 00 2 

d^ PALERMO 11 23 

W r, 
ROMA 

13 18 
50 42 30 23 74 

TORINO , 5 5 0 30 74 44 

(ilùsÉppis GiusTt, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusoo. 

Ieri alle ore 10, colpito da improv­
viso malore, spirava .serenamente 

6io. Batta Rio 
d'anni 78 

La figlia Caterina ed il genero Mi­
chele, coniugi Candelaresi, la sorella 
ed i parenti tutti ne danno il triste an­
nuncio agli amici e conoscenti. 

Udiae, 'i aottoailire 1007 
1 fanerali, puramente civili, segui­

ranno oggi lunedi alle ore 18, par­
tendo dalla piazzetta dell'Ospitale, 

Miegio BAGGIO - faza 
Regie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggiato - R. Ginnasio - R. 
Liceo - Elementari interne - Corso A-
zienda Famigliare (Agricoltura, Indu­
stria e Comm.). — Corsi accelerati 
per l'ammissione alle scuole secon­
darie ed industriali. 

RivoìgeTsisiiDirettoreCiV. M.Bagfllo. 

''Alia Speranza,, 
già «Vecchia Cucina Economica» 

La ooiidiittrioi! Antonietta Zavagna, ai 
pregia swcrtifa clia ha nssuitto 1' esercizio 
ili ustoria in Vìa Porta Nuova all' Insegna 
Alliil Speranixa gin Vecchia Oucim 
nkommim o clie è fornits di eooellenti 
Vini nostrani o di bottìglia con oonoasa 
Onoino al!» OaBalliiga a prezzi modici. 
Nero nostrano della ijantlnttllrniaoora di 

Ki?a^n» al litro cent. S» 
Wom fdsrn ' : • ,> « o 

Nero nostrano difOola • » 10 
Bianco Katniindoii} ' i 10 
Vino da pasto poi-esportazione » 4 0 

; Si actiistta «nelle dozzinanti a prezsi da 
bòilveiiirsf; Servizio inappiintabile. 

A v v i s o 
il sottosoritlo'.avverte che da oggi 

ha cominciato la vendita per fino sta­
gione a.prezzi ridotti: 

'Tela jute pertricamo alta 140 e t r i 
(per lìquidaziohé):!» L. 2.20 al metro. 
Tfija tutto lino alt i 180 etr i e tela dì 
cotone per lenzuola di un solo telo, 
servizi tutto lino 12 persone ai casa­
lingo per solo L, 13. 

Lana per materasso. — Tutto a 
prezzi da non temere concorrenza. 

GIOVANNI VALLE 
neg, manifèitture 

Via Pàolo Cànciani (vicino l'Albergo 
d'Italia). 

35» Anno , Anno 35» 

ColleÉ l i ' ' ° x OoDi 
(torsi speciali inlerai per ripara­

zione esami — Posizione saluberrima 
in aperta campagna — 'frattamento 
ottimo. 

Per informazioni e programmi ri­
volgersi al Direttore 

•Maggiore LUIGI ZACCHI 

Comune di Maniago 
Appalto lavori -costruzione acque­

dotto per L. flO tnila. 
Chiedere avviso d'asta alla segre­

teria. 

Trattoria all' EspoÉiie 
U D I N E 

Via Saworgiiana, M. 40 
(con annssso stallo del signori Ballioo) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

1B il Piccolo — 35 il Grande 
Vini finissimi nostrani — Cucina 

alla casalinga sempre pronta. 
Panslonl a prezzi di tutta conve 

nienza. 
11 conduttore 

F r a n c s s c o Fattori 

fiuale aperatm e kìm. preferite sempre 

U 
l ' A M A R O 

DAF f j 
Distilleria Agricola Friulana 

Canclanl & Gramase - UitinB 

• -.» «m_ ifs ' « v «fv. .-f.fy 

mmm 
il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma' 
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2 .25-
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 80 per ogni spedizióne-
Pagamenfo anticipato ai Signori P. SASSO e FISLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi ta 
tutte le buone Famacie. 

m 
C O N F E Z I O N E 

GORREDHM SPOSA 
Servizi da tavola e da ietto 

SPECIALITÀ LAVORI A lOUR 
t a r ESECUZIOHE PERFEnA - • • 

Antonio Corradini 
P A D O V A 

Casa fondata nel 1875 Telefono 634 
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Il, PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PAESE » presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefetturat N. 6 
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FEIillET 
AMARO TOMICO, CORROBORANTE, OSGESTIVO 

Specialità dei FKATEUJ BIUÌSCÀ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari dol segrotn di fabbricaslona. 

Altre specialità della Ditta: 

ut» 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

V I N O 

V E R M R O U T H 

GRANATINA — SODA CHAMPAGNE ~- ESTRATTO Df TAMARINDO 

«?j;%TS?o% - U N I C O G R A N P R E M I O 
BALLERIA 

D E L L A V O R O ' % 

wmt 

;300-MP()Ll,piaaS. Ferfando, 
Nelle commissiani per corrìspomlensa alijt Società A. BX!XtT£Zr2>X 

MO, via Maci[aeà, 342 
SSilAUO, 

V 
N n i ' B h a t l O Pf»"to, oioè centeaimì aeaaaata per LOZIONE, ESTRATTO, DENTIFMICI î Mta ed Elisir, 8 06nt«i»imi venti pefCRBMÀ, VKIÌLUTI^A, BAPOI,; DEN-
l l U I d UOIID. T I F t ì p Crema e PoWoi-e, QUO e BRILLAi^TINA. - - P e r te faciUta?JonÌ n0U\ioqm3to di tio o pift poz " " . .. ^ . . 

SOCIKTX BKMpr.i.i ni MILANO spediaco gratis, Oieti'o richiestn su aempìice biglietto di vìsitii. 

Paolo Fvhi, 2tf/ngginngéro ai prezzi sopra segaati la spesa di 
• • iati per CRBMA, VKIÌLUTI^A, BAPOI,, DEN-

di imo slesso artitjoio, Tederà il Catalogo atiQ la 

MONDIALE 
ò il nome di una macchina da calze colla qitald ognuno (iicirao o donna) 
stando a casa propria può guadagnare aenza fatica, 

L. 5 al giórno. 
porche noi comperiamo tutto il lavoro eseguito. .̂ : 

,1 nostri oatalughi, i sKrnlseone , e o m p r o v a n n a fipiemana i g r a n i l i 
vah t i igg t ' della " MOtVItlAIjE,,. 

Per BchiarlmHnti rivoIg'Tsi unicamente alla Sociefil per Macchino « LINBARI e 
CIKCOLAM» H.irlc8i e M a n u e l , 

I([Ii;A.1sro — S. Maria rnlooiina, 3 — MtlEAWO 

Mistificazione 
La rinomanza mondiale delle Msgliorie Igieniche Hérion ne fa 

H1 ohe lutti le richiedano nei loro acquisti, essendo che sono l'ab-
brioate di pura, flniasima lana, garantita, e di lunghissima durata 
Ma la concorrenza, xonlozionando un,genere sloiilo, per gli occhi 
dei profani, mentre non è composto nella mass dia parto che di 
cotone, illude lòomptatorì, offrendo per.Maglierie Igieniche Hérion 
della merce impossibile a basso prezzo, ed il compratore s'acoorge 
ben presto d'essere stato mistificato. Conviene quindi che il com 
pratore «yvedoto esiga sulla Maglieria che acquista la marca di 
Fabbrica G..G, Herion e ohe si ritolga direttainaote olla Fabbrica, 
Venezia, Gindecoa, S. Cosmo. 1 

Sistema brevet tato 
Volete 12 fotografie al platino da applicare 
su iiartolina, su biglietto da visita, perd 
partecipazioni matrimoniali, per necrologip, j 
funerarie e per briloque della grandezznl 
mm. 25 per soli oeut. 30 e dì mm. 37Ì 
per soli cent, GG. Spedite il ritratto (obeS 
vi sarà rimandato) unitaaieule all'importò,! 
più cent. 10 per la apsdizione alla FOTO-l 
QBAHA NAZIONALE - , Bologna. 

Ingrandimenti al platinoì 
iuallorabili tìniasiini, ritoccati da veri nr-| 
tisti : Misura del puro ritratto cui. 21 per i 
20 a L. 2.B0 - om. 29 per dS a L. 4 - J 
cm. 43 por ÓS a L. 7. —̂ Per dimenainni ^ 
mnggiori prezzi 'la convenirsi. Bi garantisce ' 
la perl'elta riuscita di fjualunque ritratti^ 
Mandare importo più L. 1 per spese pò. 
stali alla fÓTOGRAHA HAZIONALE — 
Bologna. ^ 

Cercasi raperesentantl per tutta l'Italia, i 
articolo di gran veudibi ; ìantu provvigione: 
Scrivere alla i-OTOQKAMA NAZIONALE. ; 
Bologna. '. 

Oreflerola — Orologeria — Arflonteria| 

Guttini Riccardo 
UDINE - Via Paolo CanolanI, 7 - UDINE 

Angolo via Rialto ,N. 19 

Nuova fabbrica tirabriia gosima e radallo 
Incisioni su qualunque metallo 

fllil» DBSIW iiiMW TIPOGMPIM PAtì 
da Lire 1.26 a Lire 30 

H u m s r a l o r l 
a mano o a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per oeralaoca, inchiostri por 
Umbri e biancheria, cuscinetti di qua-, 
lunque. grandezza; 

DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Unglnes, Omega, Roskoppl, Ville Frères 

Prezzi d'impossibile coficorrenza 

SI COMPERA ORO, ARGEUTO e P L A T I l 

ANTICANIZIE-MIGONf 
BIDONA IN BBEVB TEMPO E SENZA DISTURBI 

Al CAPELLI BIANCHI ad alla BARBA 
w.««*i^ IL COLORE PRIMITiVO 

ft un propalato spoetale indicato per ifidonare alla barba ad ai capelU bianchi 
od tudeiiultcì, colore, bellezza e vitalità della poma,giovlaezzii sema iniLCchSaro né 
lu i>iimG|iorm nb ia pvUo. Quosia imparQegiabilocoiiipoaiziQnepelcapolUiioa è u n a 
tiutiii-H. ino un'acqua di floave profumo cu« non maccliia aè la Wancihorla ne 1» 
uclie u tiìit »i tidoptira colla maasima facUitii e apedlteiia. Kasa agisca su) bulbo del 

caponi ti della barba foeaeMoao fì autrimento ae-
CMipxìt* a CÌO& ridonando toro 11 colora primitivo, 
favorendono lo sviluppo o rend«ndoUfieWlblU, mor­
bidi od arfUBtandono la caduta. Inoltro yullBCftpron-
tainonte la fiotunna o fa «parlre la forforn, — l/na 
sola bottiglia basta Per coniegulmt un «ffeitotor-
preniiente. 

Situori' AHGELO UlGONE & C. - M'/«M 
Finalmente ho potuto trov*ie un» ptapaTUloBe •:)» ni 

rìdonaita ai »peiij o KIU barbe ìì colare ptimiGfo, H be-
[ tch«tta. e bDUei«> dell* gioventù MDU a n n il tatDlmo 
f dlitutbo nBlt'HppìlcMlohB. , 

Ut» «oU batUglla della TQ'-C* AntlcaitlilB mi 1>MU 'ita 
a ootk ho un aotî  peto blutco. Sona pfenaniento convinto cbo 

quetu voitrà apociaUtl non è una tintura ma utt'aoqu& che 
non macchia nò la blBDcbeTla ab la pelte, «d aiftKe snlla cnto 
«sul bulbi dei peli (ac«ndo icaaij>arl[«.tot«lnontala pvUir 
cnlo e rlofonando lo tadlcl dei capelli, tautocbnótaeMf nòB 
cadono plii, mentre coni U MEICOIO di dWeatare «alvD. -

SiitM» GMaiCQ. 
swmC' CuiU L. 4 la bottiglia, cent. So lo plh per ì» fpedijIoB*, 
* ^ a bolligli» L. a — ] bottifUo L, ri ftanche di porte da 

tutti i Parruccbieii, DrD);btetÌ e ^aiaiaciitl. 

In vandliii iiFa»«o tutti I Cpafumlafl, rarniaolatl • OrvBhlarl. 
5) 'tass^^sSw 

nepesit» generale it BlaBBE • 0, ~ Tia TeHao, 13 > • l l nna . 

.SI ACQUISIA.NÓ,,1 

Libretti p^ga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA^ 

MARCO BABDUSGO 
•CriDZliTEl 

7nnnn|ì<^^"^P' 'Bi° '^ ' '> '^ ' ' ' '^ Italico 
* • " " " « " ' Piva. Fàbbrica Via Supe. 
riore -. Recapito Via Peiliocieria. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei colli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Vìa Savorgnana n. Ifl 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

S! 
depo­

sitata 

a base di FEEEO - CJaiTYA «• KAilAIIBARO: 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità. Mediche lo dichiarano il più efficace ed i l migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza dei RABARBARO, olire d'attivare una 
buona digestione, ioipedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO "CHINA. 

U S O ! Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dòpo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DEOGHEÉIE a LIQUORI 

O 

DEPOSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Viti'Em, 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G, Fratelli BAREGGI - PADOVA 
ConcBSsionarla per l'Amorlea risi Sud, SIg. AMDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres. 

mms^fmim^^^fm^ mmm 


